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Prot. 167 (c.)  Bari, 29.10.2012 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Ai Dirigenti Scolastici 
delle Scuole di ogni ordine e grado  
della provincia di Bari e BAT 

L O R O   S E D I 
 

 

Oggetto: Divieto di monetizzazione delle ferie 
 

Stanno pervenendo a questo Ufficio numerose lamentele e richieste di chiarimenti da parte del persona-
le assunto con contratto a tempo determinato, per supplenze brevi e fino al termine delle attività didattiche, 
circa la richiesta avanzata da alcuni dirigenti scolastici di modificare contratti individuali di lavoro, già sotto-
scritti, allo scopo di inserire nuove clausole che adattino il testo – tipo del contratto al dettato dell’art.5, com-
ma 8, del DL n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012, che introduce il “divieto di monetizzazione delle 
ferie”. 

Si fa presente che il dettato della norma appare perentorio, ma difficilmente applicabile nel comparto 
della scuola statale, soprattutto nel caso dei tanti rapporti di lavoro intermittenti e di breve durata dei supplenti 
saltuari. Infatti, in queste circostanze la norma sarebbe palesemente in contrasto con l’art. 36 della Costituzio-
ne, che definisce il periodo di ferie come “non rinunciabile”.  

In molti casi, inoltre, la fruizione delle ferie per il personale a tempo determinato nel periodo di durata 
contrattuale potrebbe irragionevolmente comportare veri e propri aggravi di spesa per l’Amministrazione sco-
lastica, in considerazione della nomina di altri supplenti o dell’impiego di ore eccedenti necessarie alla sosti-
tuzione del personale collocato in ferie.  

La norma generale, dunque, già soggetta ad una prima ipotesi di revisione nelle bozze del DDL “stabili-
tà”, in discussione in Parlamento, avrà bisogno di chiarimenti e precisazioni che il Dipartimento della Fun-
zione Pubblica si è già impegnato ad assumere presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (DFP n. 
40033 del 8.10.2012). 

Peraltro, nei prossimi giorni, i rappresentanti ministeriali dovrebbero incontrare le organizzazioni sin-
dacali rappresentative del comparto scuola che, unitariamente, in data 12.10.2012 hanno chiesto un incontro 
ai dirigenti del MIUR. 

In attesa di tali chiarimenti, si ritiene che il comportamento di quei Dirigenti scolastici che procedono 
alla ridefinizione unilaterale del contratto di lavoro a tempo determinato del personale scolastico sia di dubbia 
legittimità e si esponga inevitabilmente al contenzioso dei lavoratori interessati.  

Con la presente, pertanto, si pregano le SS.LL. di soprassedere a tale condotta, in attesa di opportune 
indicazioni che perverranno nei prossimi giorni, allo scopo di rendere applicabili le norme approvate nel ri-
spetto dei diritti di tutti gli operatori scolastici coinvolti. 

Inoltre, per la stessa ragione, non sembra condivisibile il comportamento di taluni Dirigenti Scolastici, i 
quali avrebbero manifestato l’intenzione di collocare in ferie i docenti a tempo determinato in concomitanza 
con il prossimo “ponte” di Ognissanti. 

Si ringrazia dell’attenzione le SS.LL. che vorranno dedicare a quanto espresso nella presente e si invia-
no cordiali saluti. 
 

 Il Dirigente 
 Giovanni LACOPPOLA 

 

Gilda degli Insegnanti 
            L A T I N A 


